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L’ORDINE DEL GIORNO. 
Ecco l’ordine del giorno discusso : 

In seduta pubblica. 

1. Ratifica della deliberazione d’urgenza 
17 dicembre 1909 n. 12361 della Giunta 
Municipale relativa all’assunzione a carico 
del Comune di Udine del concorso di lire 
150 che spettava al Comune di Mortegliano 
nella spesa pel progetto di prolungamento 
della 
Marano Lagunare. (approvato). 

2. Società Operaia Generale di Mutuo 
Soccorso. Dimanda perchè il Comune ga- 
rantisca il mutuo da contrarsi dalla stessa 
con la locale Cassa di Risparmio per l’iscri- 
zione di soci alla Cassa Nazionale di Pre- 
videnza per l'invalidità e vecchiaia degli 
operai. (approvato). 

3. Bilancio preventivo del Comune per 
l’anno 1910. Spese facoltative II.a lettura. 
(approvato). 

4, Ospedale Civile. Conto. Consuntivo 
dell’esercizio 1908. (approvato). 

5. Ospedale Civile, Bilancio preventivo 
per l’esercizio 1910. (approvato). 

. Comunicazione per le conseguenti 
daliberazioni - dell'ordinanza pronunciata 
dall’on. Giunta Provinciale Amministrativa 
sulle deliberazioni consigliari 14 luglio e 13 
agosto corrente anno relative alla costru- 
zione di due gruppi di abitazioni popolari 
colle rendite del Legato Tullio. 

‘. R. Ginnasio - Liceo. Azione per risol- 
vere la questione della competenza passiva 
dei locali e del materiale non scientifico. 

8. Congregazione di Carità. Bilancio Pre- 
ventivo per il 1910. (approvato). 

9. Proposta di istituire un posto di ap 
plicato d’ordine presso l’Ufficio tasse. (ap- 
provato). 

In seduta segreta. 
10. Proposta d’indennità di buona uscita 

al Pompiere Capo-squadra Pietro Cominotti, 
dispensato dal servizio per limite di età. 
II. lettura. 

11, Liquidazione dell’indennità spettante 
ai due spazzini comunali Tolò Giuseppe e 
Cibischini Luigi che cessano dal servizio. 

12. Liquidazione della quota di pensione 
spettante alla signora Mazzoleni Lucia ve- 
dova del dott. cav. Federico Ballini, già 
Segretario Capo del Comune. er 

13. Continuazione pel 1910 dell’asseguo 
alimentare di lire 600, agli orfani del già 
impiegato comunale Giovanni Parola, 

Tutti approvati. 

Due commemorazioni. 
Andrea Costa. 

Il sindaco iniziando la seduta comme- 
Morò A. Costa, dicendo che il 19 Gennaio, 
data della sua morte, fu giorno di grande 
lutto per l’Italia. Lo dice uno «dei mi- 
gliori tipi e più, energici caratteri usciti 
dalla forte Romagna animo buono che si 
dedicò alle conquiste in favore degli op- 
pressi. Dieci anni fa era perseguitato, in- 
‘carcerato, condannato, oggi muore vice- 
presidente della Camera. » 

| S'associa Magistris che trova come noi 
Slamo figli della rivoluzione, legge un brano 
di Silvio Spaventa e a nome del proleta- 
rato udinese e della maggioranza consi- 
gliare, di cui si crede fedele interprete, 
manda un riverentesaluto ad «Andrea Costa, 
allo studente universitario, all’internazio- 
nalista, al deputato sovversivo (testuale). » 

Girardini s’ associa pure ricordando co- 
m’ egli che conobbe Costa ancora 18 anni 
fa trovò in lui gentilezza e sincerità d’a- 
nimo. La Giunta s’ associa. HE si associa 
anche Schiavi per la minoranza che loda 
nell’estinto Costa la sincerità nella fede 
politica ed il disinteresse, Poi trova modo 
di ravvisare nel Costa una prova della in- 
denfinità capacità di attrazione che hanno 

le nostre istituzioni sopra le menti anche 

più ribelli ed intolleranti di opposizioni ; 

capacità che non ha limite nò nel tempo 

Nè nello spazio. 
I consiglieri si alzano. 
Il Sindaco commemora pol 

G. B. Billia. 
ricordandone l'ingegno accutissimo, le 
doti oratorie, la cultura, la sua multiforme 

Opera pubblica amministrativa e politica. 
consiglieri, invitati dal Sindaco, 81 

alzano : : 

La garanzia del Comune. 
Der Il Mutuo della Cassa di Risparmio 

alla Società Op. Generale. 

All’oggetto 2.0 Measso dice che spera 

che la Giunta abbia ponderato studiosa 

Mente gli effetti finanziarii della garanzia 

del Comune in favore della S. Op. Gen. 

Per il prestito che contrae colla Cassa di R. 
Ricorda come lo Statuto della Società, 

modificato, porti l'aumento del contributo. 
Se i soci si rifiutano a questo aumento 0 
non sono solventi, possono essere cancel- 
liti secondo lo Statuto, e l’ impegno finan- 
Ziario resta, senza che venga corrisposto. 

«coltre trova che le quote versate dalla 
Società — secondo l’art. 17 — per la pre- 

| Videnza verranno destinate in apposito re- 

% MIATA | N 
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golamento, ciò che è un’ incognita, Egli 

teme che il Comnne colla sua garanzia 

possa un giorno venir costretto a rispon- 

dere d’un capitale superiore di quello che 
ha a vregtito dalla Società. 

Il Sindaco osserva che secondo l'ordine 

del giorno, il Comune non verrà a rispon- 
dere che del capitale che ha. E qui nasce 
un po’ di battibecco. 

Renier voterà la proposta, ma purchò si 

condizioni al contratto un voto esplicito 

dell’Assemblea (non bastando la firma del 
Presidente) che essa non chiederà la re- 
stituzione del mutuo al Comune fino alla 
concorrenza del prestito della C. di R. 

Il Laboratorio di chimica agraria. 
Il Sindaco, a questo punto, vuole ri- 

spondere all’ « accusa » rivolta nell'ultima 
seduta dal cons. di Prampero al R. Labo- 
ratorio di Chimica Agraria. 

Veramante non fu un’« accusa » ; il di 
Prampero chiese allora quanto ci fosse di 
vero... Il Siudaco dice: 
I Laboratori preposti alla pubblica igiene, 

per la stessa natura delle loro funzioni, 
trovano in tutti i falsificatori, in-tutti i 
falsificatori, in tutti i venditori di surro- 
gati, in tuttî coloro cha vogliono speculare 
sulle merci adulterate, atroci 3enigratori. 
La complessità del loro compito rende spesso 
facile l’opera demolitrice degli interessati, 

del Laboratorio. 

ceorre quindi che tutti coloro i quali 
vogliono l'onestà. nel commercio, ed un’ef. 
ficace tutela della pubblica igiene, e di- 
ciamolo pure, anche della borsa degli one- 
sti consumatori, sieno altrettanti amici di 
‘queste Istituzioni che hanno spesso una 
missione delicata e penosa da compiere, e 
facilitino loro l’adempimento di un alto 
dovere, che nella società moderna ha un’im- 
portanza di prim’ordins. 

Il fatto a cui accennò il consigliere di 

siccoma la legge impone che la margarina 
(che non è altro che sego di bus raffinato) 
non possa venir colorata con sostanze che 
tendono a farla rassomigliare al burro na- 
turale, ciò per impedire ch’essa possa esser 
venduta come burro genuino, la polizia 
urbana elevò una prima contravvenzione 
contro la ditta Vettori di Udine perchè 
alcuni campioni di margarina, prelevati 
sin dal 13 settembre 1909, risultarono, 
all’analisi fatta dal nostro Laboratorio di 
Chimica Agraria artificialmente colorati. 
Per questi la Ditta stessa venne anzi con- 
dannata, con l'applicazione della legge del 
perdono. 

Successivamente, il giorno 25 ottobre 
1909, vennero prelevati nuovi campioni di 
m:rgarina presso la stessa Ditta e mandati 
al R. Laboratorio per l’analisi. Di questi, 
due risultarono colorati, e per questi venns 
fatta regolare denuncia, e due immuni da 
colorazione. La merce restò però intanto a 
libera disposizione della Ditta sino al 13 
novembre, giorno in cui essa venne seque- 
strata. In seguito si iniziò il processo. 
Avendo però la difesa chiesto: che si ese. 
guisse un nuovo prelevamento di campioni, 
questo venne accordato ed eseguito il 22 
novembre 1909. Questi ultimi campioni 
non furono dati ad analizzare al R. Labo- 
ratorio, ma affidati, uno al perito di difesa, 
e uno inviato al Laboratorio della Scuola 
Superiore di Agricoltura di Milano, e ri- 
sultarono non colorati. Merita dunque ri- 
levare che il terzo campionamento fu fatto 
per interessamento della difesa e che la 
divergenza di analisi non si manifestò s0- 
pra l’ identico campione, ma su campioni 
prelevati a quasi un mese di distanza, nel 
qual periodo, per 19 giorni (dal 25 ottobre 
al 13 novembre) la merca era rimasta 
svincolata da sequestro. Ciò basta a far 
cadere di per sè la grave accusa del Ss- 
nateore di Prampero. Non si possono para- 
gonare } risultati di varie analisi che per 
campioni identici, prelevati con le dovute 
cautele e nello stesso giorno, giacchè ri- 
sulta assai facile in qualunque magazzino, 
deposito o rivendita finchè non siasi ese- 
guito il sequestro, far variare in pochi 
giorni ela quantità e la natura della merce. 

- Credo doveroso di far dare lettura di 
una lettera del Procuratore del Re che 

conferma l'autenticità dei fatti accennati. 
Da parte delia Polizia Urbana vi fu qualche 

errore di procedura che si «risolse a tutto 

vantaggio dei signori fabbricanti di marga- 

rina colorata; ma assicuro il Senatore di 

Prampero di aver preso provvedimenti per- 

chè mon si ripetano 1 lamentati inconve- 
nieoti onde i falsificatori, una volta col- 
ne DE sfuggano al giusto castigo. Mi è 

saaio in quest'occasione di confermare il 

3 fetto e lodevole funzionamento del nuovo 
perte ‘n che va di giorno in giorno 
Laboratorio, Che SAI Vela 
“* svadagnando la fiducia del pubblico, 
pi BC DI :he fede il fortissimo aumento 
Di ciò fa ance: lisi (più cha triplicato a 
del lavoro -@ aDadsi e ta Ro Sta 

fronto di quello della cessala **. coli o che dall’ultimo posto 
A 0 raria tant : 3 i zione Ag ) fra lo Istituzioni conge- 

upato 

si "n ‘Rogio coma risulta dalle pubbli-   
  

il R. Laboratorio in ap- 
cazioni Ufficiali, 

che si vedono lesi dalla vigilante azione 

Prampero, si riassume in quanto segue: | 

  
Via Conconi |, - 

Udine. 

pera un biennie di vita è passato al quarto 
posto, venendo immediatamante depo alle 
principalissime Stazioni Agrarie di Milano 
Modena e Torino ». 

Legge poi una lettera del R. Procura- 
tore del Re Trabucchi, ehe ci dispensiamo 
dal riferire, (quantunque ci sia stata gen- 
tilmente offerta copia) perchò il contenuto 
fu ampliamente sviluppato nel discorso del 
Sindaco. 

Il Sindaco soggiunge 1. Ci furono degli 
errori di procedura che ‘andarono a van- 
taggio dei falsificatori di margarina colo- 
rata. Promette la vigilanza della Giunta e 
nota che in 2 anni il Laboratorio nostro 
da ultimo divenne quarto subito dopo Mi- 

‘lano, Torino, Modena. 
Di Prampero si compiace che l’esposi- 

zione del suo dubbio abbia dato modo di 
udire tali spiegazioni cangolanti. 

Non si fabbricherà un nuovo Ospedale. 
Padiglione pei tubercolosi e pei bambini. 

Riscaldamento a termosifone. 

Measso, al bilancio dell'Ospedale, si con- 
forta della diminuzione delle presenze a 
carico del Comune, chs arrecarono un bs- 
neficio di circa L. 10.000 di m nor Spesa; 
ma non capisce come contemporansamente 
siano cresciute 7.000 lira di spese per far: 
macia,, Gli risponde Perusini che nella 
farmacia è computato il. latte col caffè, 
ghiaccio, alcoolici; molti oggi giorno vi- 
vono alla dieta di solo latte. 
Perciò, dice, è necessario guardare il 

bilancio nel complesso, il quale dimostra 
come sian largha le nostre previsioni. . 

Ma le presenze un anno calano, un anno 
crescono; non c’è una legge che si possa 
intravvedere in questo flusso e riflusso. 
Trova però alcune cause-dì diminuzione 

di presenze nella vigilaaza dei madici con- 
dotti che hanno l’ordine di non inviare 
ali’Ospedale (oggi cha tutti vi vorrebbero 
andare mentre un tempo occorreva spin- 
gerli) se non nei casì necassarii; — nei soc- 
corsi a domicilio, ecc. Cogliendo occasione 
dalla diminuzione di spesa osserva come 
furono ingiustificati gli allarmi quando 
specialmente si comminciò a sanare col 
concorso del Comune il deficit  dell’ospe- 
dale con circa 8.000 lire; allora si temeva 
di arrivare chissà dove. 

Measso vorrebbs cha la Giunta non fosse 
così tacitiana nello sue relazioni ; ma che, 
come fece .il Consizlia -Ospitaliero;-diluci- 
dasss i punti più interessanti dal lato fi- 
nanziario, Dice che il concorso del Comune 
impressionava quando si ‘era saliti a lire 
30.000. Ma che nella somma del concorso 
ora vi.è parte destinata ai nuovi lavori, 
i quali non impegnano per sempre il bi- 
lancio. Vorrebbe una ripartitura nei la- 
vori; non.farli tutti d’un colpo, con teri 
colo di sospenderli o rinnovarli, perchè non 
sì sa dove si potrà fiairla, come l’oggi non 
era preveduto anni fa. 

Perusini prende la parola per dire come 
nella prossima seduta porterà la relazione 
da farsi par i lavori all’Ospsdale: i pidi- 
glioni per i tubercolosi e per la pediatria 
ed il riscaldamento a termosifone con una 
spesa, questo, di L. 85.000; ma spera di 
avere un riscaldamento perfetto a L. 17 
mila all'anno mentre ora con 23.000 chs 
occorrono per tante stufe il servizio è in- 
decente. Si fabbricherauno anche i bagni 
moderni. Ricorda inoltre che v'è nel bi- 
lancio l’aumento del. decimo  sesssnnale 
agli impiegati amministrativi. 

Dice che è inutile pensare ad ua nuovo 
ospedale, mentre a Trieste ed altrove cer- 
cano di adattare gli esistenti, corredandoli 
di appositi padiglioni. Del resto nel men- 
tre si costruirebbe l’Ospedalo nuovo fuori 
del Centro e quindi dei comodi relativi, 
occorrerebbe, per intanto, provvedere alle 
deficienze del vecchio. 

Renier ringrazia che dopo un avno si 
sia risposto ad una sua proposta. Egli la 
propose allo studio della Giunta, come 
conveniente nel cas? che il riatto dei lo- 
cali vecchi non potessa bastare per lu:ghi 
anni. 

Le case popolari Tullio, 
Un magistrale e brillante discorso dob: 

biamo al cons. Schiavi sulla proposta delle 
case Popolari Tullio, respinta dalla G. P. 
Amm. Rilevato che fin dal luglio sollevò 
obbiezioni sull’oscurità finanziaria del pro- 
getto e sul conflitto giuridico tra l’ ente 
comune e l’Ente .Legato Tullio, ricorda 
come avesse allora proposto che ls costin 
zioni venissero intestate al Comune per 
conto del Legato Tullio. Poi forse per un 
equivoco suo si trasformò la dicitura nel- 
l’ ordine del giorno in « case popolari 
Tullio, » 

La G. P. A. fece la sua opposizione ed 
il Comune chiese il parere del legale Ca- 
ratti. Egli conviene coll’ avv. Caratti che 
il Comune è padrose del legato Tullio ; 
ma egli ha dei doveri. verso i poveri, dai 
quali non può prescindere, Egli così ha il 
diritto e l'obbligo, è amministrante e am- 
ministrato, tutelante e tutelato. E se stan- 
do così la forma del legato Tullio, si di- 
lapidassero i beni? Se venissa su un’am- 
ministrazione insensata e dilapidatoria ? 
Ai poveri verrebbero sottrati i diritti sa- 
crati dalla volontà del testatore. Ricorda 
come fin dall’apertura del testamento si   

questionò se i beni dovessero andare alla 
Cougregazione di carità ; no, si disse, van- 
n) al Comune. Si ventilò poi l’idea di 
scravare il. Comune del contributo annuo 
di L. 20.000 alla Cosgregazione di Carità 
sostituendovi le rendite Tullio. Ma non lo 
si fece, perchè era nella mente del Tullio 
di beneficare i poveri e non i bilanci del 
Comune. 

C'è sempre pericolo della sua minora- 
zione, soggiunge, fino a chs non viene 
eretto a ente morale, perchè il Comune 
con esso sì trova ad essere creditore e de- 
bitore insieme dello stesso oggetto. Colle 
case popolari si intende di beneficare i po- 
veri in una forma migliore che non con 
l'elemosina. Ma lo possiamo noi, debitori 
dei poveri, adottare questo criterio, piut- 
tosto che un altro? Solo un ente che tu- 
teli il Legato Tullio lo può fare. Intanto 
ad alcuni beni si impone l’ipoteca che 
verrà levata solo colla previsione calcolata 
ma sempre previsione, ch’ egli non trova 
neppur chiara. I preventivi sono sempre 
preventivi, e mai consuntivi. I preventivi 
dei ragionieri sono come quelli degli ar- 
chitetti — anzi peggio, e mi perdonino i 
signori ragionieri — sono come quelli di 
nni avvocati. 

Nei preventivi c'è sempre il rischio, 
l'agguato; latet anguis in herba. I ragio- 
nieri si dilsttano di fare bei quadri. Com- 
posto un bel quadro vanno a pranzare con 
più soddisfazione. Mica che non compiano 
b:ne le operazioni prime di matematica 
come la divisione... ed anche la sottra- 
zione... Ma essi fanno così: Affitto tanto, 
imposte tanto, somma tale. Troppo grande ? 
E allora diminuiscono un po’ qua e un 
po’ la finchè elaborano il pareggio. Poi 
vanno a pranzo soddisfatti. 

Sorgano le casi popolari coi fondi del 
lezato Tullio, ma sia ente proprio ; il Co- 
muns ci ha un interesse politico. i 

Tutti siamo d’accordo nell’augurarci di 
veder prèsto sorte le case popolari fuori 
porta Grazzano: questo è fuori d’ogni dis- 
sentimento. 

Ma la legga per esonerare per un de- 
cennio dall’ imposta le case popolari do- 
manda che siano abitate da famiglie che 
abbiano meno redditi di L, 1500, e che il 
loro valore locativo (calcolato sulla base 
dell’imposta) non superi le 96 lire. Le 
case popolari del progetto Tofanoni a L. 12 
al mess, e più quelle Gilberti a L. 19 
sono tali da non superare il valore loca- 
tivo di 96 lire? Sa- capita -l’imposta-è la 
rovina dell’affare. 

E chi può spendere L. 19 al mese in 
affitto di casa si può classificarlo fra i po- 
veri intesi dal Tullio? Esso gode una mo- 
desta agiatezza. La case fuori porta Aaton 
Lazzaro Moro che si riuscì finalmente a 
fittare sopra le L. 13 non sono abitate 
certo nè da poveri nè da operai. Perciò 
invita con un ordine del giorno la Giunta 
a sollecitare la erezione in ente morale del 
Legato Tullio, e a sospendere l'oggetto per 
dare le spiegazioni richieste sul valore lo- 
cativo rel caso non le sapesse dar oggi. 
Così la Giunta verrebbe liberata da un 
grattacapo amministratizo e morale. Chi 
lascia eredità come il Tullio spera nel nome 
perennemeate ricordato; stà alla colletti- 
vità di essguire serupolosamantas la volontà 
del testatore, perchè l’esempio trovi seguaci. 

Il Sindaco risponde che questo è un mo- 
desto esperimento di casa, popolari; a vo- 
ler risolvere convenientemente il problema 
occorrerebbero 4 milioni. Esiste -un altro 
ente per provvedervi, ma è insufficiente. 
In questa costruzione di case per i poveri 
il Comune è perfettamente in regola  col- 
l’art. 16 della legge sulle municipalizza- 
zioni; è un’ industria in economia. Il gra- 
vame dell’ ipoteca è temporaneo ; finita la 
operazione è libero Comune e legato Tul- 
lio. Ls attuali condizioni del Comune sono 
tali cho non permettono dubitare che si 
approfitti dei fondi della beneficenza e in- 
sieme che non consentono, dato il momento 
di gravi problemi politici, di risolvere solo 
la questione. I progetti presentati sono 
classici e quindi cade pur il dubbio che 
superino le 96 lire del valore locativo. 
Non è affatto grave l’affitto di L. 6 per 
stanza al mese, come potrà provarlo presto 
con l’ inchiesta sulle abitazioni popolari. 
« L'affare è buono, non ne abbiamo dub- 
bio ». A Udine non è possibile costruire a 
meno prezzo, se non regalando; e ciò non 
si può. Verrà presto la legge nuova au- 
Spice il ministro Luzzatti che ieri inaugu- 
rava il Congresso delle case popolari a Mi- 
lano, che farà nuove facilitazioni ai co- 
struttori. Il preventivo finanziario è basato 
su conti positivi, checchè dica l’avvocato 
Schiavi. 

Dobbiamo poi essere riconoscenti all’au- 
torità tutoria, che non affrettò la erezione 
in Ente Morale del Legato Tullio, viste le 
condizioni specialissime che molti beni 
erano al di là del confine. Così venne tutto 
rimodernato, con case coloniche, strada, 
acquedotti, canalizzazioni si elevarono im- 
mensamente i frutti. Ma ci fu necessaria 
la libertà d’azione che avemmo. «Il legato 
Tuilo da poche csatinaia di migliaia di 
lire... non voglio dire cifre, ma salì, non 
voglio dire cifre».... 

Da un’amministrazione quasi patriarcale 
si formò una amministrazione rigorosissima. 
Ritardiamo quindi anche per qualche tempo 
l'erezione in ente morale, finchè si è com- 
piuto l’opera. Schiavi ha detto che c’è. 

‘un conflitto 

  

confusione; è una frase inesatta (Schiavi: 
Confusione di diritto, sa!) Ma c’è una 
amministrazione speciale pel Legato e noi 
ci siamo scrupolosamente attenuti al rego- 
lamento votato dal Consiglio. Conviene 
nella bontà dell’erezione in ente morale, 
non però ora. 

Schiavi. Certo perchè mi sono espresso 
male il Sindaco mi attribuisce cose che 
non ho dette e pensieri che io non ho. To 
non ho mai detto che il Municipio si as- 
suma' la spesa di 4 milioni per case popo- 
lari; nè disse che 6 lire mensili sieno 
troppe; egli ragionò degli appartamenti 
che costano 19. 

Sindaco. I quattro milioni sarebbero ne- 
cessarii per risolvere il problema, e biso- 
gua pur risolverlo in qualche modo... 

E poi non è necessario affittare completo 
un appartamento di tre stanze... l 

Schiavi. E’ buon criterio amministrativo 
e morale quello di subaffittare in abitazioni 
popolari? (Sindaco: Non subaffittare, af- 
fittare separatamente; è un esperimento). 
Trova che le famiglie numerose — e sono 
queste le povere — non hanno abbastanza 
di stanze 4 per 4. 

Non sa perchè, ss il Comune tutelato 
dalla C. P. A., ha potuto migliorare le 
condizioni del legato, non potrà farlo an- 
che l’ente morale perchè tutelato dalla 
Comm. Prov. di Beneficenza. «E, dice, 

irriducibile nel Comune di 
dante e di ricevente; è un'astrazione, ma 
bisogna tener conto delle astrazioni fon- 
date sul diritto per non avere poi a pen- 
tirsi. 

Le casa popolari sono destina 
veri. Ma chi ammortizza ? I poveri senza 
diventarne mai padroni: se ne avantaggia 
il Comune che. poi ha le case. Il povero 
ammortizza, mentre l’ ammortizzamento 
spetta sempre al proprietario. 

Così fa il Comune a Bologna per le case 

e al po- 
A 7 ù È 

popolari. Qui affitto, ammortamento — e 
imposte, quando verranno -— pesano sul 
povero. 

Il Sindaco dice che L. 6 per stanza sono 
poche. E io so dire che non operai ma 
impiegati a Udine non pagano più di L. 5 
per stanza. Avvertirò i proprietarii delle 
parole del Sindaco perchè aumentino i 
fitti. Legge il suo ordine del giorno. 

Sindaco. Lasciateci fare l’esperimento : 
lasciateci fare l'esperimento. A Udine man- 
cano le case popolari e non vi provvede- 
remo rimanendoci sempre qui a discutere... 

Sandri. Rifà la storia delle prime vi- 
cende dell’eredità Tullio. Ricorda. com’egli 
e Renier allora in Consiglio Comunale so- 
stennero che secondo il testatore, il notaio 
che’stese l’atto, le abitudini di vita del 
co. Tullio, e le informazioni la beneficenza 
dovea essere manuale. Ma Schiavi, allora 
assessore, sosteneva che la beneficenza mo- 
derna dev’essere attuata con criterii più 
illuminati. E si vagliò la proposta di usare 
dell’eredità per la refezione scolastica. 

La minoranza si oppose osservando che 
la refezione deve gravars sui bilanci del 

Comune. 
Ora l’eredità la si vuol erigere in Ente 

morale, Tanto vale: si poteva darla alla 
Congregazione di carità! Come ente mo- 
rale dipende dalla Comm. Prov. di Bene- 
ficenza la quale è più burocratica e im- 
piciattiva —- io non so se dipenda dai re- 
golamenti, dalla natura, o dagli uomini... 
(Renier : E sì che vi sono dentro operai !) 
Sì ; o uno o due! E’ più burocratica che 
non la G. P. A. dalla quale ora il L:gato 
dipende. Se noi l’erigiamo in ente morale 
la fossilizziamo in quella forma antiquata 
di beneficenza che lamentava allora ass. 
Schiavi e che non garba neanche a noi... 

Girardini. Trova perspicue le ragioni 
di Schiavi. Dice che le più importanti sono 
le giuridiche, ma non crede che spetti pro- 
prio al Comune di sollecitare l’erezione in 
ente morale, erezione che ha carattere di 
provvedimento contro il Comune. E° incon- 
futabile l’argomento di Schiavi intorno al- 
l’ammortizzamento che grava sull’operaio 
pigionante. Ma trova che la beneficenza 
progettata sta nel congegno tecnico del 
progetto. Quindi il disappunto è puramente 
formale. La Giunta propone un esperi- 
mento; facciamolo! Pur non negando la 
severità logica dell’avv. Schiavi che.in 
altri tempi potremo far nostra; oggi non 
è il caso. Voterà contro l’ordine del giorno 
Schiavi. 

Il Sindaco non accetta l'ordine del giorno. 
Di Prampero no domanda la divisione, 

perchè è disposto a votare la seconda parte 
ineludente la sospensiva. 

E si vota la prima parte (pratiche per 
l'erezione in Eate Morale) da Schiavi, Re- 
nier, Measso, di Trento, Agricola. E° re- 
spinta dalla maggioranza unanime. Dietro, 
alcuni del pubblico : «E che disciplina! E 
che caporai!». La seconda parte della so- 
speusiva è votata anche dalla maggioranza 
avendo la Giunta dichiarato (con dispia- 
cere manifestato da mormorii della mag- 
gioranza) che l’accetta non potendo dare 
risposte sicure sul valore locativo. 

La questione del Ginnasio - Liceo. 
Renier, all’oggetto del Ginnasio - Liceo, 

loda la Giunta d’aver chiesto il parere di 
un legale insigne e di proporre la lite per 
terminare una buona volta la soluzione del 
problema. : 

E voterà favorevole. Si tratta di tutelare 

dervizi speciali in argento per nozze, battesimi ecc. 
tanto in città che provincia a modicissimi prezzi 
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gravi interessi pubblici e le finanze del 
Comune, i 

Ma siccome ha studiato l’ogg. come pre-, 
sidente della Deputazione Prov., ha alcuni 
dubbi intorno all’esito della lite. Secondo 
l’on. Caratti vige il famoso art. 174 che. 
accolla le spese alla Provincia, essendo 
avvenuta l’unificazione dell’ imposta fon- 
diaria. Ma se vige davvero dovrebbe gra- 
vare sulle finanze provinciali anche la spesa 
del personale e del materiale scientifico, 
tale essendo il contenuto completo del- 
l’articolo. 

Poi l’articolo fa l'eccezione di quando. 
non vi provvedono istituzioni speciali. Fu 
il caso dell’ Istituto Foscarini di Venezia, 
istituito con decreto napoleonico a spese 
del Comune; ed ora per sentenza d’Appello 
e della Suprema Corte grava sul Comune, 
Simile è il caso nostro perchè il G. L. è 
fondato con decreto napoleonico 18 luglio 
1807. 
«Altro dubbio gli proviene dal valore giu- 

ridico che può venire dall’unificazione della 
legislazione del Testo Unico, da un caso 
che toccò al Comune e alla Provincia per 
l’ Istituto Esposti. In quel caso la IV Se- 
zione del Consiglio di Stato — Presid. 
Bianchi, Giorgi relatore, illustri giurecon- 
sulti — affermarono che la facoltà data 
dal Parlamento al Governo di unificare le 
leggi in Testo Unico comprende .nello spi- 
rito e nella legge quella di estendere a 
tutte le provincie del regno un’ unica le- 
gislazione. 

Poi anche il consulente Caratti mette il 
dubbio che nell’oggetto possa sorgere grave 
contestazione tra Provincia e Governo. 
Come gli è toccato tante volte nella sua 
esperienza di avvocato può toccare che vi 
Siano dei giudici i quali nella sentenza 
condannino il Comune, perchè dovea ci- 

«tare il Governo e non la provincia. Due 
anni dopo citando il Governo e non ia 
Provincia, altri giudici potrebbeto condan- 
nare il Comune perchè, secondo loro, la 
spesa spetta alla Provincia e non al Go- 
verno. 

C'è poi il pericolo d’una leggina — pro- 
vocata magari dalla Provincia stessa — 
che con un articolo dica : E” esteso anche 
per il Veneto l’art. 4 della legge Casati. 

La lite è bellissima per «noi avvocati ;> 
ma è disastrose per i litiganti. Sa chs la 
Provincia respinse la proposta del Comune 
di costruire l’edificio nuovo a metà spese 
ciascuno, per poi decidere a chi spetti la 
intera spesa secondo il diritto. Egli pro- 
porrebbe di fare a metà da buoni amici, 
ottenendo magari dopo qualcosa dal Go- 
verno, 

La lite andrebbe in lungo una decina 
d’anni, ed è urgente per ragioni di igiene 
e di decenza provvedere. Votiamo la lite, 
per finirla, ma raccomandiamo alla Giunta 
di avviar pratiche per un accomodamento 
pacifico: « Io mi offro », dice conchiudendo, 
«intermediario, senza pretendere spese per 
sensaria >». È 

Sindaco. Racconta le pratiche fatte colla 
Deputazione con transazioni, proposte di 
arbitrati, ma a nulla si approdò. Accetta 
gli uffici di Renier. = 

Ma noi non possiamo mostrarsi decisi 
. verso la Deputazione, perciò è necessario 
votare l’ordine del giorno dell’autorizza- 
zione alla lite. ‘ 

Girardini. Non entra in merito perchè 
non ha la competenza, ma è contrario alla 
sospensiva che gioverebbe come argomento 
morale — indice della nostra titubanza —, 
alla provincia. | 

Si vota quindi un ordine del giorno col 
quale si decide frattanto di rinnovare pra- 
tiche nel senso del comm. Renier. 

Le dimissioni di Tavasani. 
Ii sindaco in sede di bilancio della Con- 

gregazione di Carità — ciò che diede un 
speciale colore — legge la lettera delle 
dimissioni non motivate del cons, Tavasani. 
Sono accettata senza fiatare. 

Measso sul bilancio della Cong. di C. 
lamenta le tante spese per 1° Infanzia, alla 
quale, per fortuna di Udine provvedono. 
tante istituzioni, guai a essere larghi in 
beneficenza. 

Il Sindaco risponde che è la legge che 
obbliga la Cong. ad avere speciali riguardi 
per l'infanzia; del resto trova giuste le 
osservazioni e la Giunta vigilerà. 

i presenti. 
‘Così terminò la seduta pubblica: alle 

17 314; era cominciata alle ore 14.25, con 
pochissimi consiglieri. Poi mano mano i 
banchi si popolarono, sicchè presenziarono 
tutti fuorchè l’eterno latitante Broili, Gne- 
sutta ed i giustificati Battistoni, Cudu- 
gnello, Doretti, 
  

Lamera di Commercio di Udine, 

Corso medio dei valori pubblici a dei 
cambi del giorno 24 gennaio 1910. 
Rendita 3.75 0[o (netto) di. 104,03 

3 112 010 (netto) >» 103.50 
IO : » IA, 

Azioni. 
Binca d’ Italia L. 1406, — 
Ferrovie Meridionali ». 688.— 

1 Mediterranse » 5 41500 
Società Veneta RSI AE 

Qbbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba LL —- 
» Meridionali » . 3600, 
» Mediterranee 4 079 204.50 
» Italiane 3 010 ro 364,.— 

Credito com. prov. 3 3I4 do - 502.75 
| Cartelle, . i 

Fondiaria Banca Italia 3.75010 L. 502.50 
» Cassarisp. Milano 4079 » 507.95 RR I 
» Ist. Ital., Roma 4019 » 507,50 

« « d 4010 >» 
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Gemona 
23 gennaio. 

Conferenza. 

Alle ore 11 d’oggi il D. G. Biavaschi 
del vostro Segretariato del Popolo tenne 
una conferenza nella sala del nostro mu- 
nicipio (gentilmente concessa) sul tema: 
« L'organizzazione degli emigranti» alla 
presenza di moltissimi operai. 

Nel pomeriggio si recò ad Ospedaletto a 
tenere un’altra conferenza sullo stesso 
tema. 3 

La sua parola non fu vana avendo rac- 
colto adesioni al Segretariato del Popolo. 

La società catt. p. il M. S. festeggiò 
quest'oggi la Patrona della Società recan- 
dosi in corteo in Chiesa ad assistere alla 
messa solenne. 

Ariis 
23 gennaio. 

Conferenza, 

Nei locali di questa nostra Cassa rurale. 
mentre vi scrivo, si sta discutendo uno 
schema di Statuto per l'impianto di una 
Assicurazione mutua di bovini. Gl’ inter- 
venuti, circa un centinaio fra Ariis, Flam- 
bruzzo e Sivigliano, dimostrano un vivo 
interessamento alla nuova istituzione, e 
tutto fa sperare che fra breve sarà. un 
fatto compiuto. Il sig. L. Morandini, agente 
del co. Deciani, con ardore giovanile espose 
dettagliatamente all’uditorio i dati stati- 
stici, le modalità tecniche ed i pratici 
vantaggi di quest’organizzazione. Auguri 
sinceri di lieto successo, 

Nei locali stessi la sera di venerdì u. 8. 
il veterinario comunale dott. Adrighetti 
Fausto tenue una conferenza davanti a 
numeroso ed attento pubblico sull’affa epi 
sootica, illustrando sintomi patologici in 
forma chiara 6 popolare, e proponendo i 
Criterii terapeutici per prevenire e curare 
il morbo, Y. 

S. Vito al Tagliamento 
23 gennaio. 

Affari comunali. 

La Gazzetta di Venezia pubblica ua in- 
teressante articolo riguardante un progetto 
che la Giunta Comunale si accinga a sot- 
toporre all’approvazione del Consiglio. 

Con tale progettone, questo è il nome 
can cui venne battezzato, la Giunta Mo- 
rassutti proporrebbesi di provvedere ai me- 

diati ed immediati bisogni del Comune, e 
dei comunisti. 

La nostra S. Vito sarebbe dotata di un 
nuovo edificio scolastico, rispondente alle 
moderne esigenza igieniche, pedagogiche e 
didattiche, eltrecchè di un nuovo Palazzo 
Minicipale, atto ad accogliere in sede più 
comoda, più decorosa e degna tutti gli Uf- 
fici comunali, e quelli da essi dipendenti. 

Crollo d’una canonica. 

Sabato mattina, causa il cedimento dei 
muri, la costruenda canonica di Carbona è 
crollata con assordante fracasso. 

° Le cause a quanto ci dicono sono com- 
plesse la stagione poco propizia ai lavori, 
l’ impiego di molti ciottoli e la poca cos- 
sione eserciteta dalla calce. 

Il danno ascende alle quattro mila lire. 

  

A tutti 1 nostri amici e lettori rac- 

comandiamo vivamente di informarci con 

sollecitudine di ogni fatto che accada 
nei loro paesi: solo così il giornale vi 
piacerà. 

Assicuratevi: è il miglior modo di 
aiutare la buona stampa. 
  

La) 

Resiutta 
22 gennaio. 

Un bel regalo. 

La nostra chiesa parroc. è stata corredata 
in questi giorni di unosplendido e monumen- 
tale altarino in marmo per opera dell’ot- 
timo compatriota signor Antonio Moretti, 

Il regalo non è nuovo ma è classico. 
Rappresenta l’Immacolata Concezione di 
Ferdinant Demetz del Tirolo, il vero ideale 
della religione ed arte. 

Siccome i tedeschi vicini se la godono 
nello svaligiare continuamente di ogni bella 
immagine la terza povera Roma, è alia- 
mente civile cominciare a togliere qualche 
cosa anche a Bepo del Zes! 

Tutto il paese è contento. 

| Pagnacco 
23 gennaro. 

Ira fraterna. 
A Castellerio accadde ieri una rissa tra 

fratelli originata da questioni d’interegse. 
Il contadino Guerino Del Fabbro, durante 

una disputa col fratello accecato dall’ira 
si slanciò sopra di lui cou un coltello. 
L’altro vedendosi in pericolo estratta una 
rivoltella colpì il Guerino ad una mano. 

Questi condotto all’ospitale di Udine fu 
giudicato guaribile in un mese, 

Palazzolo dello Stella 
24 gennaio, 

Morto assiderato. 

Ieri mattina il Sig. Pagura Riccardo di 
Pocenia mentre cacciava nella palude di 
mezzo, trovò un uomo morto, sotto la neve, 

Sul luogo si recarono il dott. Ziliotto e 
il brigadiere dei carabinieri. i 

Il cadavere fu identificato per Zanutto 
Angelo, d’anni 50 pescatore. 

Planus,   Francia {oro). | L. 100.53. 
Londra (sterline) » 25.32 

CASA DI CURA. 
Approvata con decreto data 

La morte fu dovuta all’assideramento, 

pr le malato di 
5. Prefettura 

  

radicale, 

“Pordenone. 
25 gennaio. 

Uxorici.iio, 
Ieri certo Antonio Peressut, un ubbria- 

cone impenitente, rincasò come al solito 
ubbriaco.. Ai rimproveri della moglie il 
Peressut rispose con calci e pugni violenti, 
in modo da farla cadere al suole. 

La poveretta poco dopo moriva. L’ uxo- 
ricida fu tratto in arresto dai carabinieri. 

n 

Travesio 
24 gennaio. 

Caduta mortale. 
Ieri l’altro certa Angela Ceccon, d’anni 

72, mentre attraversava il torrente Cosa 
cadde dal ponte battendo violentemente la 
testa contro una roccia, 

Tratta dall’acqua, fu trasportata a casa 
e curata dai famigliari. [eri però la pove- 
retta causa il bagno fuori stagione cessava 
di vivere. 

Pasian Schiavonesco 
24 gennaio. 

Aggressione, 

Certo Olivo Torno, d’anni 17, da Collo- 
redo di Prato, passando l’altra sera nai. 
pressi del Cimitero fu aggredito da due 
sconosciuti che lo deprelarono del porta- 
monete contenente due lire, 

tt —e____________—_m 

commenti iVat 

Ebraismo e socialismo. 
Recentemente un socialista sindaca- 

lista, il Labriola, accusava il riformismo 
settentrionale d’essersi dato anima £ corpo 
al capitalismo ebreo che ha trovato modo 
di fruttificare ottimamente nell’ impiego 
presso le cooperative riformiste. 

Antico è il connubio secreto tra social 
ed ebrzismo, velato agli occhi del pubblico. 
Ma oggi abbiamo Vl Avanti che ‘ce lo af- 
ferma dicendo come nella sezione internazio 
nalista di Lugo, sorta verso il 70, si iscris 
sero in maggioranza israeliti, E l'Interna- 
zionale allora era non socialista ma avarchica 
iello sbandierare il vessille del diritto c- 
peraio. E diro che l’ebraism» visse sempre 
sfruttando il popolo. 

L’internaziona!e si evois= poi nel sociali- 
smo rivoluzionario, nel sindacalista, in'e 
gralista e riformista: alle barricate cui 
cui l’ebraismo cercava sconvolgere l’ordiue 
sociale si è sostituita l’organizzazione eco- 
nomica che gli frutta gli interessi relativi. 
Due cose sono rimaste nella mutazione ; lo 
sfruttamento dell’operaio mentre questo si 
crede accarezzato fe. 1’ odio alla Chiesa, 
perchè in lei sola vede chi può impedire 
questo sfruttamento. : 

fo. 
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La visuale. 

Il voto proporzionale dei Belgio, come 
progetto, ha camminato in Italia, Austria 
e Francia. Ma qui i radicali non gli fanno 
buon viso. Clemenceau tra i primi, Perchè ? 
Perchè non ne vede la democrazia, l’equi- 
tà, la bontà ? Ah mai no. Sono le anime 
semplici e rette che giudicano le cose da 
questo punto di vita. Clèmenceau, da buon 
settario, le osserva’ dal lato della utilità 
persovale o partigiana e scentenzia (ccsì 

«in un discorso tenuto di fresco a Faycs— 
Varo —) che bisogna combattere ‘la rappre- 
sentanza proporzionale perchè.... col regi- 
me parlamentare attuale si poterono com- 
piere delle grandi ‘riforme relative all’io- 
segnamento, alla libertà e alla giustizia; 
cicè si è potuto vincere con una maggio. 
ranza radicale, 

In loggia. 

E contrarii alla rappresentanza propor- 
zionale sono i delegati del comitato esecu- 
tivo del partito radicale e radicale socia- 
lista, per lo stesso motivo. Essi nel loro 
ordine del giorno ricordarono come '1 
congresso di Nancy «s'è pronunciato pel 
mantenimento del modo di seruttinio at- 
tuale alle prossims elezioni. » Scartarono 
«ogni pensiero d’esclustone fondata sulle 
opinioni dei membri del partito in ciò che 
concerae la riforma elettorale ; >» ma scon- 
giurarono « coloro, fra i membri che sono 
partigiani della R. P. ad astenersi da ogni 
propoganda in comune cogli avversari 
della repubblica laica. » 

Si combatte dunque la rappresentanza pro- 
porzionale, quantunque riconosciuta buona 
in se stessa, facendo essa valere meglio la 
volontà del popolo, perchè deleteria pel 
laicismo. i 

«Quantunque buona in se stessa». 
Infatti i sullodati delegati del partito 

radunati al Grande Oriente sotto 
la presidenza del massone senatore Vallò 
(in Italia si stupisce vedendo un partito, 
che milita in pubblico, raccogliersi in una 
loggia di associazione secreta, tradendo la 
cieca obbedienza cui è condannato) prima 
di tutto, nella possibilità che la decisione 
fosse per riuscire favorevole alla rappre- 
sentanza proporzionale, conversero lo sforzo 
della loro dialettica a dimostrare che la   proporzionale non era di origine clericale 
poichè il convento massonico la rsclamava 
fino dal 1898. i 

Anzi Ferdinando Buisson, l’ex-ugonotto 
svizzero, Berenger, Bonnet propugnarono 
tale riforma elettorale; neanche questi 
però mossero dai suoi meriti intrinseci; la 
prepugnarono perchè era opportuna, poichè 
i radicali ‘abbandonati dai socialisti erano   sottoposti al peggiori disastri | 

Sempre l’utilitarismo settario ! 
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Latisana, Mortegliano. 

CONVERSANDO 
con S. E. Mons. A. Rossi 

Pavia, 22 gennaio. 

Provincia 

  

Mentre in città perdura l’entusiasmo per 
l’alto onore conferito al suo illustre con- 
cittadino Mons. A. Rossi, dal S. Padre 
innalzato agli splandori dell’infala in una 

delle più fiorenti Diocesi dell’alta Italia; 
da ogni ordine di cittadini si ammira la 

singolare umiltà dell’Eccellentissimo Pre- 
sule, che per nulla ha smesso del suo zelo 

del Superiore affidatele. 
Commessa, tratto tratto non sa frenare 

la piena del suo cuore, ma per nulla si 
disturba e continua l’insegnamento dalla 
cattedra di Diritto Canonico, siede nell’»f- 
ficio di Vicario Qenerale, divide l’opera 
sua tra lo Stallo canonicale e. le commis 
sioni cittadine di chi è membro apprez- 
zatissimo, 

Io questi giorni coll’eloquenza che £ 
è propria predicò il triduo in preparazione 
alla solennità di S. Agnese nella bagilica 
di S. Tsodoro, ed una folla di davoti as- 
corse ogni sera ad infervorarsi alla calda 
sua parola, schietta emanazione d’un anima 
che vive della propria fede. 

Terminando il suo apostolato S. E. ebba 
un caldo saluto per la città di Udine che 
lo avrà prossimamante ministro del Van. 

‘gelo. 
Il suo pensiero è seinpre alla amata D'o. 

cesì di Udine chs studiò minutameate nella 
sua posizione geografica, nello stato dal 
suo elero e del sue popolo, nei bisogni e 
nelle aspirazioni sue, 

Approfittando d’una collezione di carto- 
line illustranti la città, omaggio «gradito 
d’un fotografo di costì, ha preso attenta 
visione dei monumenti, ammirandons il 
pregio artistico e storico, 

Conversando col venerando Prelato, cui 
mi lega affetto di discepolo, venni a c»- 
noscenza essersi la sua nomina fatta br 
Breve, sieché la consacrazione avverrà qu i 
certamente nella nestra Pavia, che fu erede 
prima del suo suore di apostolo, esauden- 
dosì così il vato ardante degli amici ed 
ammiratori. 

Tu seguito però doyrà racarsi al Conci- 
storo per la postulazione del pallio arci- 
vescovile, = 

Appena gli sarà concesso / erequatur 
anela di poter prendere possesso del nuovo 
campo d’azione, ove subito si accingerà a 
compiere la visita pastorale, cha spera 
condurre a termine in un triennio. 

S. E. è entusiasta del suo clero, che 
dipinge agli amici buono, piea di zel», 
ridondante d’abnegazione e di spirito d: 
sacrificio, e dello stato de’ suoi Saminari. 
cuore del suo cuore, ove regaa fiore di 
virtù e di sapere. i 

L'epoca della consacrazione non è ancora 
stabilita, ma certo è molto vicina. 

Per la fausta circostanza i professori dej 
Seminario rsgaleranno al loro antico cesl- 
lega un prezioso anello, le suora di Maria 
SS. Bambina presso S. Giorgio, nella cui 

Cappella S. E. Mons. Rossi calebra ogni 
mattina, gli. preparano una mitra. Una 
mitra preziosa, già appartenente al card. 

Riboldi, gli sarà pure donata dalla sorella 
di questo signora Camilla. Ancha le Ca- 
nossiane gli offriranno una mitra, mentre 
i compagai milanesi dei primi anni di stu- 
dio, come omaggio, gli presenteranuo un 
pastorale, 

Il clero diccesano 
scielto l’oggetto che 
lo farà quanto prima. 

Pavia, lieta dell’onare toccatole, non può 
dimenticare Mons. Rossi che fu suo apo- 

stolo ardente, e mentre plaude alla ven- 
tura di Udine, si augura che ogni ordine 

di cittadini accolga festosamenta il nuovo 
Presule, che curerà il bene di tutti con 
zelo e generosità. 

i telegrammi, 
Ci scrivono da Pavia d’Udine: 
La premiata Società Op. Catt. di M. S. 

di Pavia di Udine, che conta 750 soci, 
radusata in assemblea generale ordinaria, 
su proposta. dell'assistente Ecclesiastico 
D. Giacomo Molinari, zeladte ed amato 
parroco locale, inviava a Mons Rossi una 
lettera, nella quale, plaudendo alla sua 
Nomina a nostro Padre è Pastore, prote- 
stava filiale ebbedienza, umiliava sentiti 
ossequi,. 

Riceveva la seguente risposta : 
M. kE. D. Giacomo Molinari 

degn.mo Parroco SI 
Pavia di Udine. 

non ha ancora pre- 
offrirà a S. E., ma 

Antonio Anastasio Rossi, arcivescovo 
istto di Udine attesta la più viva ricono- 

scenza a codesta Società Operaia Cattolica 
di Pavia d’Udine per l’ossequioso e davoto 
indirizzo; e chiede che la preghiera degli 
ottimi soci, dello zelante ass, Escl. il Rev. 
Parroco Moliaari, del Rev. Zaniai, gli 
ottenga da Dio la grazia di corrispondere RA I   alla santa e giusta aspettativa dei suoi ama- 

| tissimi diocesani. 

gue o; 

Visite 
- 

ardente per le molte cpere dalla fiducia 

  

I trigesimo del signor: Pasquale Fior 
fu celebrato ieri solennemente nella 
di S. Nicolò. Ed era doveroso che si tri- 
butasssro suffragi e benedizioni, dopo morte, 
ad un uomo, che ia vita, quanto fu vir- 
tuoso e bene meritò dalla società, tanto 
rifuggì dalle lodi e dagli onori, D'ingegno 
forte, di volontà risoluta, di carattere in. 
tegerrimo, seppe salire per virtù di lavoro 
intelligente e indefesso alla meritata for- 
tuna... Comprese cristiavamente la missione 
dei ricchi: fu sempre caritatevole, nò la 

.sU# sinistra seppe ciò che faceva la sua 
destra, e noi scopriamo solo adesso i po- 
veri, che agli vivendo bensficara nascosta- 
mente, Coronò la sua vita di carità fon- 
dando ultimamente la casa di S. Vincenzo 
de’ Paoli per la custodia e l’assistenza dei 
bambini poveri. La fede più intera e più 
profonda fu sua guida in vita, suo confort 
io morte. Ed ora nella pace e nella feli- 
cità promassa dalla nostra fede ai giusti 
riposi l’anima sua. 

chiesa 

  

Sac, Valentino Liva. 

La Conferenza Montani. 

Brillantissima la Conferenza Montani, 
ricca di umorismo che sprizzava fuori da 
ogni frase, Ma più della conferenza piac- 
quero le caricature che con pochi tratti di 
mano disegnava sui cartoni, e che riscos- 
sero applausi, specie quella dell’on. Valle 
e dell’on. Ancona, 

Una retata di nove individui. 

La decorsa notte le guardie di Pi S. ar- 
restarono alle Fornaci Capellari, in viale 
Palmanova i seguenti individui, perchè 
sprovvisti di recapito è di mezzi: 

Striaghetti Umberto, d'anni 20 e Fiora- 
rante d'anni 26, Missio Andrea d’anni 19, 

Zuliani Stefino d’aoni 44, Moro Vittorio 
d'anni 40, Vecchiatto imigi d'anni 23, 
Tuan Pistro, d’anni 36, Driussi Pietro di 
anni 41, Marchetti Antonio d’anni 40, © 
Pittolo Adolfo d'anni 28. Quest'ultimo nel 

  

  

     

  

  

pomsriggio era entrato nell'osteria Bidino 
la via Aquileia e aveva ordinato delle 
consumazioni per L. 1.70. Venuto il mo- 
manto di pagare s'è l’era svignata. Rin- 
corso dall’osta era riuscito a far perdere 
la sue traccie, 

Tutti gli arrestati furono stamane pas- 
sati alle carceri. 

Daveono rimandato. 
Il Gonvegno pro Ricrea- 

tori-Oratori è rimandato 
causa il maltempo a giorni 
da fissarsi. 

  

  

  

Un nuovo gsnere di truffa. 
I Iocambole moderni non haneo nulla 

da invidiare al loro masstro antico per ge- 
nialità di trovate, ch'amiamolo pure così, 
e originalità nel metterle in esscuzione. 

Ora è la volta d’un cs professore 
Giulio Chartier, che volgarment: si chiama 
Umberto Ferma, il quale da L uffre 
a mezzo d'una circolare dei titoli ouor fici, 

en GTO, 

   

     

  

   

di Montreal, dell’Unione ed Atenec, del 
Bristh Atheneum Hietrich University acc 
per un compenso che 
25 lire. 

Naturalmente gli istituti e i Zristh non 
noa esistono cho nella fantasia ds! suno- 
minato sedicente professore, 

Da una circolare divulgata dsl Console 
italiano a Londra si constata che nume- 
rosi sono i merli caduti nelle pania tese 
dal prof. Chartier. 

   varia 

Per chi spedisce osprassi, 
Una parte del pubblico continua a ser- 

Virsi dei francobollo speciale da centesimi 
25 per rappressntaro la tassa di espresso 
delle corrispondenze dall’ Italia per l’ostero 
che devrebbs servire esclusivamente per 
l’iaterno del regno, completando ia tassa 
con un francobollo da csatesimi 5 

Ad ovviare a tale inconveniente, causa 
di ritardi nel servizio degli eapressi, è ne- 
cessarioche sulle corrispondenza Leresnresso NI i 3 dirette all’estero siavi applicato il franco- 
collo speciale da centesimi 30. 

L'incidente alla Pesca di Beneficenza. 
Il Garseltine di ieri riferisca  inesatta- 

mente Ì° incidente avvenuto alla Pesca di 
Beneficenza di D.menica. Essendo stati pre- 
sentati dei biglietti nulli, perchè scritti a 
mano, mentre i biglietti della lotteria erano 
scampati e timbrati, data la gravità del 
caso che avrebbe potuto sconcertare ‘la lot- 
teria, Mons. Liva fsce ritirare detti Di 
glietti dal brigadiere di P. $. presente e 
fece accompagnare i dus operai porg:tori 
dei biglietti a verificare i premi rispon- 
denti ai lore numeri, perchè a cese chiarite 
potessero poi ritirarii. i 
. Mons. Liva agendo iu tal modo non aveva 
In animo di attribuire la responsabilità del- 
I’ incidente a quegli operai e il suo. con- 
tegao fn correttissimo, 

5 ppiamo che l’increscioso incidente fu 
completamente appianato, 

Percuste il padre. 

Venne arrestato carto Ernesto Angeli, 
d’acni 19 fabbro, abitante in via Prae- 
chiuso perchè domeuica percosse il proprio   padre cagionandagli delle lesioni giudicate 
guaribili in otto giorni. i 

  

di
c 
v
i
c
i
 

l
a
 

Ed 
de; 

Ce 
un: 

sca 
tra 

val 

fer 
ror 

=“ 

all 

tul 

rin 
Fel 
um 

pri 
ba 

all 

tiv 

lia 

oti 

dii 
ad 

lac 

Tr 
ca 

gi 
ri



asa 
tri- 

te, 
rir- 

nto 

110) 

oro 
Or 
one 

la 

sua 

po- 
sta- 

one 
OZo 

del 

Diù 
rito 

ali- 
isti 

le 
$ 

a 

ed
a 

08 
nd

 
I
 

(D
O 

è 
p
e
 

D
I
R
E
,
 

Ir
 

s
c
i
 

$i 
i
a
i
a
 

   

© 

5 Neve e pioggia. 
rant: ; o 

benda Notte scorsa ha nevicato ab- 

vicata si dc 9. Sul far del giorno la ne- 

di ciò le iu pioggia. In causa 
sono di della città in qualche punto 

venute impraticabili. Anche i 
il tram DI : 

Ì cau s dovette ritardare l'uscita. sa la neve do 

Nozze d’argento. 
be ratto nel Tempio delle Grazie 

gento del Una messa per le nozze d'ar- 
della gi Giuseppe Gervasutti e 

che segni il Auna Rumignani. Al pranzo 
e divers si à sera intervennero i parenti 

recchi i hu let: in tutti una ventina, Pa- 
t 1 brindisi indovinatissimi. 

Pro « Dante». 
picordiamo che oggi al Cinematografo 

del re luogo la serata a beneficenza 
 Vomitato Udinese della Dante Alighieri. 

Investito dal tram. 
L’addetto all’officina elettrica comunale 

Cesare Castellani lavorava ieri sull’alto di 
Una scala nei pressi della porta Cussignacco. 

Una vettura tramviaria urtò contro la 
scala facendola cadere, L’elettricista fu 
travolto dalla vettura tramviaria riportando 
Varie escoriazioni. 

Spiezioli di cronaca. 

fi Assemblea degli infermieri. — Qi in- 
ermieri riunitisi in assemblea delibera- 

 Fono di insistere sulle domande presentate 
aa Consiglio Ospitaliero e da questo respinte. 
apo omissione per è monumenti. — Oggi 

“© ore una sì radunerà presso la Prefet- 
tura la Commissione per la conservazione 

_ dei monumenti. 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica. 
Felice Bisleri, Milano. 

  

IEEE > 
SR 

II Congresso degli eletti dai Cattolic 
Napoli 5-6 Marzo 1910 

Sede dei Congresso: Salone Municipale 
alla Galleria Principe di Napoli al Museo. 

ORDINE DEL GIORNO: 

a I Le sue (nepenne 
dell’U. E. C. I, È A ag nre degli Uffici di Presidenza e 

ent tao — a ipuiepa e discussione del I. 
da SAI ‘el riposo settimanale e le fa- 

loro nnt È io ESA R5S Lie cr io a satore D. Luigi Sturzo, 
i o, id. 15 — Relazione e discussione 

“°° PAVOLICI servizi, la sua estensione nelle 
provincie. Relatore N. N. 

id. id. 21 — Ricevimento al Circolo Cat 
tolico per Ì’ interessa di Napoli. 

Domenica 6-id. 9.112 — Relazione e di- 
scussione del III. tema: Il nuovo regola- 
mento sulla istruzione elementare in rap- 
porto all’ insegnamento religioso : l’esperi 
mento di Roma. Relatore avv. Paolo Pe- 
ricol:. 

-— Relazione e discussione del IV, tema: Le rappresentanze dei cattolici nei pubblici de sl petinafient. Relatore avv, Miglioli 

Td. 10 159 = 
V. tema: Gli inte 
Ralatore avv. G 

Chiusura. 
id. id. 20 — Banchetto, 
Lunedì 7: Ore 9 12 A: 

presentanti deile A 
gauizzazione per Pr ì 
muni). Provvedimenti. 
all'art. 8 dello Statuto. 
Ore 15. Adunanza del Con 

tivo dell'Unione Elettorale C 
liana. 

    8 e discussione de 
_ del. Mezzogiorno. 

eanaro Da Simone. 

lunanza dei ran- 
Ssociazioni Bisttoral: (Or 
Pri incia. Collegi e 

fisaaziari in 

   

       

base 

siglio Diret- 
attolica Ita- 

_ 

Le te SR ed i fogli per la richiesta di 
riduzione ferroviaria potranno richiedersi 
presss ia propria Direzione Diocesana va 

alla Sede delle. Unione Elett Cattolica 
: & gii va i . ULI Cha 

Roma Via della Pigna 13.a o al Comitato 
locale di Napoli che ha la Sede presso il 
« Circolo Cattolico per gl’ interessi di Na- 
poli» Via Sette Dolori 13. 

  

il grande educatore «laico». 
Mandano da Parigi: 

. Certa Leopoldina B., dimorante a Londra 
Sì rivolge oggi alle autorità francesi per 
ottenere il sequestro giudiziario della ere- 
dità di Francesco Ferrer, il quale dandole 
ad intendere che voléa sposarla (era già 
ammogliato e viveva con la concubina So- 
ladal) le estorse 100.000 franchi. 

  

Ecco l’ idolo dei massoni 8 dai socialisti, 
T_T -0-@=D+1@>>0--.- 

Corriere Giudiziario 
——@="@""r 

    

IN TRIBUNALE, 
Presiede S. E. il cav. Silvagni, Giudici Turchetti e Gino Schiavi. P. M. Schinpelli 

canc. Volpe. 

Un ladro alle prime armi. 
Mirco Giordàno, Giovanni d’anni 17 

da Tarcentu imputato di furto per avere 
nel 16 novembre 1909 rubato uo paletot 
del valore di L. 50 in danno del signor 
Luigi Moretti, di furto con scasso di lire 
3326 in darno di Gerardo Cossio. 

Il colpevole ammette d’aver rubato in 
danno del Cossio sole 2200 lire che con- 
sumò in parte in bagordi, 

Il Tribunale condanna 1° intraprendente 
giovinotto a otto mesi di reclusione e alla 
rifusione dei danni. 

  

Il gruzzolo del Santesa. 

Il giorno 17 novembre dello scorso anno 

il Santese di Artegoa Adami Callisto, dopo 

essersi affacendato ad addobbare la chiesa 

per la visita dell’Arcivescovo, s’accorse 

che la sua giacca era stata sfornita d’un 

portamonete contenente 360 lire. . a 

Quali autori del furto furono ritenuti il 

Gio. Batta Revelant, d’anni 10 e la di lui 

nonna G. Vadig, d’anni 72. 

Tanto la vecchia come il ragazzo affer- 

marono d’aver trovato il denaro per la vin, 

Il Tribunale condanna la Vadig a db 

giorni di reclusione @ 50 lire di multa, 

con la legge Ronchetti, e pronuncia non 

luogo a procedere a carico del Revelant, 

per mancanza di discernimanto. 

Cecchini Emilio di anni 17 imputato di 

furto qualificato. Si busca mesi 3 e giorni 

17 di reclusione colla legge Ronchetti, 

spese processuali, 2 parte. 

Flebus Dionisio, d’anni 21, da Campe- 

glio viene condannato a due mesi e ven- 

titre giorni di reclusione, (con la legge 

Ronchetti) ai danni e alle spese perchè 

calpevole di atti innominabili compiuti sopra 

una ragazzina quindicenne. 

L'ultimo francescano in Francia. 
Nell’età di 80 anni è morto nel convento 

di Cimeiz in Francia il padre Idelfonso, 

al secolo Bartolomeo Natale Lucifredi. Con 

lui sparisce una popolare figura di religio 

so, il solo francescano a cul la Francia 

settaria avesse concesso di portare la to- 

naca e il solo che in virtù d’uno speciale 

contratto potesse abitare quel convento. 
Di lui così scrive in un fonogramma da 

San Remo il «Secolo XIX»: « Padre I- 

delfonso nacque a Gazzo presso Pieve di 
Teco, provincia di Portomaurizio, il 25 
dicembre 1830. Fece i primi studi nel suo 
villaggio natale e li terminò nel seminario 
di Albenga. La sua vocazione si determinò 
nel 1850, quando entrò in un convento di 
padri francescani e prese in quell’ anno 
l’abito monacale. Un anno dopo fu ordi- 
nato prete ad Avignone e due anni più 
tardi divenne superiore del convento di 
Borgo Sant’Audreol. 

« Nel 1863 padre Idelfonso fece il piano 
ed il preventivo di un convento e di una 
chiesa che furono costruiti in quella città; 
s dopo essere stato successivamente a Ci- 
miez, nei dipartimenti dell’Ardeche, della 
Val Chiusa, della Loira e del Gard, ri- 
tornò a Sant'Andreol, e come padre supe- 
riore nel convento di Avignone. 

« Nel 1883 fece i piani per la chiesa e 
convento del principato di Monaco di Ma- 
con e di Nimes. Nel 1888 si fissò defini- 
tivamente a Cimiez e tre anni dopo per 
un contratto del governo sardo relativa- 

mente. all’ incameramento dei beni ecele- 
siastici, gli venne riconosciuto il diritti; 

lì risiedere per tutta la vita in quel con- 
vento. In seguito, il diritto di residenza 
gli fu riconosciuto dal tribuuale civile d 
Nizza il 27 gennaio 1904, e dalla corte d. 
Aix ll 19 marzo seguente. Quando per la 
legge sulle congregazioni, il convento di 
Simiez passò alla città di Nizza, padre 
Idelfonso vi rimase come guardiano. 

«Il defaato aveva grandi capacità scien 
tifiche ‘ed era in relazione con molte per 
sonalità e case regnanti. Univa alle qua- 
lità di valente architetto e ingegne:e qu IL: 
lì distiato ronomo. Nell iateraò del 

10 fece un quadrante solare sc0 
in piombo socra una p 
di metri 2.50 di la:ghez: 
i: altezza: un lavoro originalissimo», unic 
ael suo genere, Costruì pure una perisdoli 

lt:sua iavenzione di-strastimaria asattorz 
| vecchio sì: emmatò vorhi sin: f 

e male rifranse la sua fibs 

empi robustissima, 

«Tutta l’aristocrazia di Nizza e di Ci 
miez e tutto-il mondo ecclesissti: 
parte ai funerali. Egli fu seppellito nel 
cimitero attiguo alla chiesa di Cimisz, ov. 
inpo il 1860 venivano soltanto sepolti » 
monaci ». 

STATO CIVILE 
Bollett. sett. dal 16 al 22 gernaio 1910 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 7 femmine 16 

» : MOL» Ti » 

» espPtti » Ci » 1 

Totale N. 25 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Giacinto Orlando facchino con Augeliaa 

Sacher casalinga, Pietro Pravisani sca! 

pellino con Giuditta Guion tessitrice, Mi 
Ghiele. Fontana tappezziere con Gioseffa 
Francesconi merciaia, Achille Griffini dot- 
tore in scienze con Marta Scialino civile, 
Angelo Del Zotto agricoltore con Maria 
Balbusso contadina, Demetrio Milesi pit- 
tore con Adelaide De Clara setaiuola, Ar- 
nalio Sartori impiegato con Maria Centrone 
casalinga, Antonio Beghin meccanico con 
Teresa Doliac sarta, Luigi Carlo Del Fabro 
commissionato con Giuseppina Bortobello 
casalinga, Valentino Del Guerzo fornaciaio 
con Maria Gera domestica, Giuseppe Fon- 
tanini sarto con Italia Stipano sarta, Pie- 
tro Luigi Fantoni impieg. ferroviario con 
Ermenegilda Da Cecco casalinga, Umberto 
Sbrugnera agente di commercio con Maria 
Venier casaliaga, Bonifacio Borsetta mura- 
tore con Leonardo Santacroce tessitrice. 

MATRIMONI. 
Egidio Marseu mediatore con Pierina 

Moro casalinga, Aristide Micossi ufficiale 
di dogana con Lea Jacuzzi maestra, Gio. 
Batta Costa direttore di forno con Ange- 
lina Comuzzi casalinga. 

MORTI. 

Pietro Zinant fu Francesco d’anni 79 
cuoco, Rosa Tosolini di Giuseppe di mesi 

  

  

    

  

   
     

   

    

   

  

O 

     

  

  tre, Vittoria Cataruzzi di Celestino d’anni 

  

7, Pietro Chicco di Gio. Batta d'anni 39 
operaio, Teresa Mincistti Teja d’auni 87 
casalinga, Pietro Chian:icvi di Noè di giorni 
12, Ida Di Bert di Luigi d’anni 1 e 172, 
Umberto Butussi di Luigi d’anni 2 e mesi 
5, Bianca Monterisi di Leonardo di mesi 
5, Angelo Puretto di Angelo di mesì 4, 

bottaio, Giuseppina Buzzi di Raffaele d’anni 
1, Maria Tulissi di Domenico d’auni 10, 
Giovanni Zoia fu Luigi di anni 69 
negoziante, Caterina Feregotto :fu Antonio 
d’anni 58 villica, 

Carlo Locatelli fu Daniele d’anni 70 seci- 
vano, Augusto Cuciz fu Gio, Batta d’anni 
35 agricoltore, Orsol. Di Gallo Treu d’auni 
48 villica, Azzurra Bietti di mesi 3, Pie- 
tro Taddio fu Luigi d’anni 50 segantino, 

Cirillo Morello fu Pietro d’anni 64 agri- 
coltore, Riccardo D’Andrea di Pietro d’anni 
5, Pietro Rizzi fu Gio, Batta d’anni 80 
cordaiolo, Vittoria Ferrazzi Doro d’anni 30 
casalinga, Giuseppina Bartiffi di mesi 5, 
Giulia Tuniz di Luigi d’anni 30 villica, 

Totale N. 26 
dei quali 8 appartenenti ad altri Comuni, 
  

Urario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7.58, O. 
O, 15.44, D. 17.15, O. 18,10, 

per Cormons O. 5.45, 0, 8, 0. 12.50 
Mis. 15.42, D. 17.95, O. 19.55. 

per Venezia O, 4; A_-R.,20, D. 11.25, 
A. 13.10, A. 17.380, D. 20,5. 

per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16, 19:27. 
per Cividale Mis. 6, 8.35, 11.15, A. 13.32, 

Mis. 17.42, A. 20. 

10.35 

per S. Giorgio- Trieste Mis, 8, Mis. LO 0Le 
M. 19.27, kr 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba O. 7.41, D. 11, O. 12.44 
Oto 946 

da Cormons Mis. 7. 
0:16.20. +0. 19; 

da Venezia A. 3.20 
12.20, A. 15,30, 
19.40, A. 22.50. 

da S. Giorgio 8.30, 
21.43. 

da Cividale 7.40, 9.51. 
IRR OACO81 1 

da Trieste-S. Giorgio A. 8.3:), Mis, 
Mis. 21.43, 

, DI DID: 

a) 

9.57, 13.13, 17.95, 
+0 RA SCR 
12,55, 15.5°, 

i 7,39 
) 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udine P. G. per San Da: 

niele ore 8.25, 11.39, 15.1, 18.18. 
  

    

Avvertimento- di una leva- 

trice alle madri. 

ho 

dal mal 

» di azione sicura.” 

ANTONIETTA GAMBERINI, 
Levatrice Condotta, 

Frazione Ponticelli, Imola (Bologna). 

collettivo valore terapeutico. 

vile alle preparazioni similari. 

La miarca(nescatore con 

in srosso merluzzo sul 

dorso)  anpiicaldo auc 

bailipia carantisce .   
  

pic    

Leonardo Feruglio fu Antonio d’anni 65. 

  

  

‘“ Dei molti ricostituenti che 

esperimentati, il più 
eficace fu la FEmulsione 

SCOTT, che io consiglio 

    

  

OFFELLERIA 

P. DORTA &C. 
SPECIALITÀ 

caldi giornalmente 
APFEN MERINGHE alla panna 

Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate. 

—— Assumesi servizi per Nozze e Battesimi — 

Assortimento Vinî vecchi fini im bottiglia, Champagne e liquori di primarie Case 
Estere e. Nazionali. 

Past'cceria sempre fresca. Si garantisce la lavorazione con burro naturale 

  

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 

  

  

Mandolino Palissandro L. 9.50 
Id, con filetti al piano , 10.— 
Id. con scudo tartaruga , 1l.— 
Id. con laccio al piano , 12. 
Id. con scudo e bocca 

Madraperla . n 16 
Chitarra con meccanica , 11.— 
con filetti alla bocca , 12.— 
con piano e bocca filett. , 18.— 
piano lucido a filetti , 14. 
forma grande concerto ,, 18.— 

  

Duodiitbo brevettato 

della Promiata Latteria di Borgosatollo. (Brescia) 

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i bambini lattant 

nutriti artificialmenta. 
E° indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il latte. 

Clarini, Flaufi, Armoniche    
CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 

  
Preso in polvere: 

‘ E° efficacissimo nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo-- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditte 

A. MANZONI e 0. - Chimici- Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le prin è pali Farmacie e Drghorie 

alattie degli occhi 
difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua. Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione, 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
{della città. 

Continuerà a ricevere i malati. come i- 
solito, nelle ore della mattina e dei pol 
meriggio. 

    

  

    EE ErcrEz 

specialista per le 

Malattie dei polmoni, bronchi e del Sangua 
Cura razionale della tubercolosi 

— (asa di cura per Je malattie bronchiali — 
Guarigione dell’asma bronchiale. 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 

UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 il Mar- 
tedìi, Giovedì, Sabato dalle 8 alle 11. 

AM NE 

  

  

RONCEGNO 
Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

(Anemia, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Ricc- 
stituente dopo le convalescenze e per le 
persone deboli). 

(vedi avviso in quaria pagina).       
  

Fabbrica Calze e Maglierie   

  

ed ai bambini. Non cesserò 

raccomandarla | 
oerchè di piacevole sapore   
il potere della Emulsione SCOTT | 
d'infondere vitalità e robustezza sta 

nei suoi componenti, di singolo e | gas 
Essa | 

è un sistema di cura, anzi una cura | 

‘ompleta, ben superiore e preferi- 

  

  

   
     

     

  

  
n 

   - TURCHE 
UDINE — Via Portanuova N. 5 (interno) — UDINE 

Macchine per Calze e Maglierie 
Istruzione gratis 

Avendo col primo Gennaio chiuso il negozio di Via 

Cavour — si offrono campioni a domicilio anche se 
richiesti con semplice biglietto di visita. 

  

       
    

    
   
   

    

      
          

  

ERRE ess CENE 

ATA 
DÒ BREE 

v DITTA | 
  "CC TEIS RATTI NI 

BE NE 

UDINE - Pinzza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
lai 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

  

  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali, 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite,: Coperte lana, Imper- 

meabilj, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture. 

ina Manzoni 
    

ina. 
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MARTINUZZI  



       

  

  
A   

  

resi esclusivamenis all’ Ufficio Cortraie d'Annunzi A. MANZONI © O, 

Via Audrsa da Bari 5 BHEGAMO, Viale Stazione, 90 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 8. BRESOLA Via ia Audrea da Bari, 25 - AMO, Viale Stazione, 20 - Gi , Piazza Minghe - SCIA Via li 7 punti — Terza nagin : 
Umberto 1,1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 86 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, |gr | pun - nere Fe i Da e: ap 
Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- | +90 la Knea o spezlo di linea di ( penti — Uerpe 
nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1° - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale Li. 2 — la riga contata. 
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DIGZEESSESDO a vendo 

acelli so e sa è 

Al 

: Fa riacquistare la virilità perduta, esausta, affievolita, =_= 
# depauperata (impotenza) allontanando gl’inconvenienti che ne i 
(È derivano, Guarisce il sistema nervoso malato (nevrasienia), 

e rinforzando l'organismo tutto ed ispecie la parte i 

L Tuglie la debolezza mentalo, il dolcr di vita, eco. ij 

Vendesi in tutte le Farmacie, Inviando alla Ditta PACELLI, E - VON 
Livorno, lire 5.25, si riceve franco ed a domicilio il flacone. R 

4 «Le 
4 lia : 

Eniss 
infor 
gius! 
del | 

» nari 

3 rebb 
_ semi 

. Da anni | prescritta-dallefPrincipali Autorità Mediche con ottimo positivo risultato cura- Ferro-China Rabarbaro 
g tivo nell'Anemia, Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, Kachitismo, Diabete, Malaria. | sero a L 
2 Ottima cura ricostituente dopo le Convalescenze o per le persone deboli. La cura con # PREMIATO | 
È ? s » . . . . È . ° . . sp î 5 3 

i l’acqua da bibita (a domicilio) si fa in qualsiasi stagione. È con medaglia d'oro e diplomi d'onore 
# © e - ® 9 z e S ES i 

E Concessionari esclusivi per P Italia: Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
È i 53 a È il migliore ricostitueute tasico e digestivo dei preparati 0 63 x iris! i DE ; ? 3 5 è ci : 

. d168, A. MANZONI & €. Milano, S. Paolo.e11 - Roma-Genova - corsimili perchè la presetza. del Rabarbaro olire di I 
2 ) ) 7 attivare le funzioni dello stemecs, d’aumentare l’«ppetito e fluo 
ci Stazione Balneare Climatica nell? Alpi F'rentine È preparare una buona digestione, impedisce anche la sti Dara di 3 È z ut dg 3 sn che S 2 e; 3 tichezza originata dal solo Ferro-China. Ea 
3 Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno & | = ci a 
d i A US a Un bicchiere prima dei pasti — i una 
È Bellissima, tranquilla posizione, dominante la valle del Brenta e le Dolomiti. — 535 metri — Clima costantemente. ll U 1 Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- 3 da « 
È tone e puriazioa, montanina, balsamica. — Escursioni passeggiate amene. Tennis, Concerti, Salon, Teatro, 3 ravigliosamente l'appetito. ; 

GI 5 gute: se A . Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. f- 
Grand Hotel des Bains Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in mezzo | 1 d 

; a 150.000 mq. di parco ombreggiato da secolari Wise 1 
i Palace Hotel (apertura 1907) I conifere. | i conpeS ia aaa se dI 
FB ege ; n ; a " i o e efBl Ca SE AdOVAa. fu: 

: Stabilimento Balneare lone: È° i0-30% re; = é d- 
\ Stag né Magg 0 Settemb È È Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. DIE 

Opuscoli illustrati, Lavori scientifici a richiesta dalla Direzione. È BELTRAME, A. FABRIS e.C. i Sol 

: i han 

4 

x 2 Se e rt ge Sere ne 29 i Ea ua SER Da = en oro uz aa REI DR Ei RE 5 d 3 uo 

: i 2 È 4 mir 

0 in FOSFO-STRIGNO-PEPTONE; | = ADOPERATE. DA TUTTO 5 IL | SE = “8 i Do 

} 4lL GENERE UMZt:0 3 i dea 

i SONO CUCITE Cc sesta a e È. Pas - 10 anni di esperienze cliniche KLISKO DEL LUPO ie 
È ORGA IA i 3 i 3 x Si È È i sue 

SINGER nano ved glo. ole g trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTCO ELICO- - inf 
: ASTITUERNTE! per antonomasia. 3 me 

È NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE . i sen 
$ HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Scia- 3 jb du 

5 manna, Mingaxzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bae- i i: 
i DEALCOLIZZAT 6 = celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo i 1 né 

< 2 ; a ; . i 3 il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e È i del 

a Jodio tannico agli Inofosfiti e Fosfati di Calcio Sodio. e Feto 3 rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di e 
| è il e NT r i n INT! $ i 

MACCHINA SINGERI MIGLIORE ed il più GRADITO | NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, { si 
AGRA e TTI SA i Ì ‘i Ss È _ ì si 

lin iO n tel i PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL, di 
S Cri CPk € OStenuta ec è ® : n ; ì : ; 

—=== DURANTE QUARANTA ANN === ricostituente È depura 1Y0 È sanglo gli 

è prosentementa più di e delle ossa. - Tonico del nervi. Ba 
DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER È 3 É Ne 

si febbricano e si vendono annualmente RR 2 È Dr 

d nes i |. Milano, 16 aprile 1908. DE 

È bo macchina da cucire di ultimo invenzione «<È Chiar. Prof. L. SergentjMarceau — Treviglio Sr Le 

! = Sono uso già da tempo ad ordinare il di lei ottimo i i N 
i 64 66 3 i preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- ; - - 
; 53 7 i didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 
È LA QUALE F TÀ IL RISULTATO DI STU-. | zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rieo- i e 1, i : Via ! O ! stituente per antonomasia E is preparazione, dato delle rinomate Tèrme di Salice 

t MIGLIORARE LE MACCHINE DA . i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, (presso Voghera) i da 
9 (CEPNO TUTTE LE 2LIORIE ; I aggradevole e di facile prensione, © che mentre rico- rt SERA A în 

È nali SE PEr sa 5 a stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il per bagni indieati 2 domicilio è te 
b ) + sistema scheletrico, nervoso e sangnigno. call’ Iedio li | A PE 3 i = i ' | : ci { . 

fi a depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- .4a It. I amigione a GIGA Itri Ju Caloulla 
S gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita (per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

zioni. Con stima i 3 ca 

Dott. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 3, « Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di # | 
: E > L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in & 

;) La \ ( | Milano, 14 aprile 1908. er dae Ù 
& È = ; Egregio Signore, Rivolgere le richieste alla S 

NEGOZI IN UDINE.  L’assicuro che io ebbi già a fare esperienza vasta e . . î pi 
Via Mercatovecchio N. 6 riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale Ditta A. MANZONI e b. Milano S. Paolo, ii î SÌ 

TI . eccellente ricostituente. ae DIG 9’ ne CIVID ALE = ii Depositaria Generale (Telefono N. 1437) o B 

Via San Valentino N. 9 aa e no 3 AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita ta : iali ti i ini. : . SÈ EA de Aa x 
PORDENONE i 333 Rfpoladizta cia a non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua & 

Cerso Vittorio Emanuele N. 58 ! x = i Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 8 di 
I I | | Milano. 16 aprile 1908. ©. j a lire unma la bottiglia. — «6 S: 

I solo VERO e GENUINO a i | Conosco già il suo preparato VINO MARCEAU e G a s “e i - 

491 [JSER' $ TOURISTEN-PFLASTER 3 lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone . 2 RE: A n, PRC OR fi: > 

£ Li at ij A | specialità quando rendono le nostre più consuete fur- : EE - È x ar 5 du ì 
= (Taffetà dei Tourister\. = mole estetiche e gustose il che. non è piecolo  merite = i np dg vi | “analtanzioi A ls = 

contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al marchio ù VS Si e gusto È Se : DEC RESO TESO à È sara | 8: —% | pai LI Hi nor tisi i 

2 fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.} ‘TSER), portano: ESTE- RES 1 DamPBIni i Derga È siigili pd EEALI sisi dici 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in inita Derelta i o - i Re 945 S 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. bambini e delle donne, n > È» 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia a Annunzi vari } A 
&i detto prodotto. ; È 

ifiutar iasi ivo di detta, : hè tutti li altri arti-  |WE Pri i St | i x _ 2 
a Sani ‘esterni della confezionatura il Vero “Euser's 3 Prezzo Li 3 la o: ao APPARECCHIO tascabile per l’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è n 

IR IE prono Ga altro o a i a Mranto p. posta 1 & 22 000019 E i SEE PISA a E sa di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di granda : Da SI 
Riolo Li 140 feci ponticinizo vaglia Li Nes o e | Trovasi in tutte le farmacie e presso i Concessionari ._—| sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno. d 

1 esclusivi per la vendita in Italia © L 1.15. A. Manzoni e C.; Milano. Via San ‘Paolo 11. j DE 

; i Î : : Be MANZON iI e ©: ‘MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- J il 

I È b OI î DIO I ID ( Ì MILANO — ROMA — GEN OVA X maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 7 e 

S si e e - ue ili Ta oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da 4. HMan- 9 

| porta il numero 273 =» Sn voni e C., Milano, Via S. Paalo 11. | È 
L. n : ; x A G 
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conr ‘0: AN SCROFOLA-RACHITIS 
- PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-POMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI 
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